
Nuova analisi di Codeluppi

In collaborazione con la “bookinfluencer” Attorcigliata

N
el libro “Apocalitti-
ci e integrati”, pub-
blicato  nel  1964,  
Umberto Eco soste-

neva che all’interno del feno-
meno  definito  “cultura  di  
massa” le mediazioni e i ca-
povolgimenti erano all’ordi-
ne del giorno. 

A sessant’anni di distanza 
uno  di  quei  cambiamenti  
menzionati da Eco, radicale 
e definitivo, è avvenuto e il so-
ciologo reggiano Vanni Co-
deluppi ne ha illustrato le ca-
ratteristiche nel saggio dal ti-
tolo emblematico: “La mor-
te della cultura di massa” (Ca-
rocci editore, pagine 116, 13 
€).

Tra storia e analisi
Con un’impostazione di-

vulgativa, sorretta da un’ac-
curata ricerca accademica, 
lo studioso reggiano riper-
corre le tappe che hanno 
portato alla nascita dell’in-
dustria culturale e, nella se-
conda metà del ‘900, al suo 
rapido  sviluppo,  grazie  
all’apporto  determinante  
della tecnologia applicata  

sia ai mezzi di comunicazio-
ne e alle piattaforme digita-
li sia alle diverse forme d’ar-
te. 

A questi elementi storici 
Codeluppi affianca un’ana-
lisi,  arricchita  con  riferi-
menti  e  citazioni,  degli  
aspetti  relativi  all’attuale  
condizione  “postmoder-
na”, nella quale il  grande 
utilizzo degli strumenti me-
diatici e il processo di globa-
lizzazione hanno ampliato 
e diversificato i processi cul-
turali,  consentito il  flusso 
di una grande quantità di 
messaggi, permesso di in-
tensificare  i  collegamenti  
tra gli individui, ma anche 
di creare situazioni di radi-
cale isolamento.

Postmoderno
Di notevole interesse ri-

sulta la riflessione sul signi-
ficato  di  “postmoderno”,  
che l’autore preferisce defi-
nire col prefisso “iper” poi-
ché non si tratta di un “po-
st”, un “dopo” di rottura col 
passato, bensì d’un proces-
so  di  accelerazione  della  

modernità. In questo nuo-
vo contesto l’aggregazione 
di persone intorno a un’i-
dentità condivisa si presen-
ta frantumata, e quella che 
in precedenza era definita 
cultura di massa risulta di-
spersa  in  innumerevoli  
sub-culture e “sciami digi-
tali”, accomunati dalla me-
diocrità  standardizzata  di  
un sistema di consumo e 

consenso basato su interes-
si economici e politici.

Il passaggio
Dopo il passaggio da una 

cultura “alta” ed elitaria a 
una “media” e massificata 
ci troviamo ora in una situa-
zione nella quale prodotti 
impoveriti  nella  forma  e  
nel contenuto si sono diffu-
si in programmi televisivi, 

mezzi di informazione, nel-
le arti e nel web. Come affer-
ma Codeluppi, la “marveliz-
zazione” della cultura, con 
la massiccia presenza, nel 
cinema, in televisione e nel-
le  piattaforme  informati-
che, di proposte di puro in-
trattenimento nello stile fu-
mettistico americano targa-
to  Marvel,  unitamente  al  
culto dell’immagine, del ba-
nale e del divertimento so-
no  alcuni  dei  fenomeni  
all’origine dei cambiamen-
ti avvenuti in questi anni.

Il digitale
Tali fattori, associati alla 

proliferazione di simulacri 
sempre più “integrali”, os-
sia di rappresentazioni fan-
tasmatiche moltiplicate in 
versione  digitale,  hanno  
modificato profondamen-
te i comportamenti sociali 
e le modalità di percezione 
del reale, soprattutto nelle 
giovani generazioni, le qua-
li, subendo il fascino effime-
ro delle immagini, in ambi-
to scolastico mostrano di  
avere difficoltà nella com-
prensione di un testo. 

Trattando infine gli aspet-
ti  dell’attuale  “società  
dell’informazione”, che se 
da un lato consente di esse-
re in connessione col mon-
do, dall’altro finisce per tra-
sformare i fruitori in “sog-
getti disinformati, disorien-
tati e sempre più ignoran-
ti”, l’autore pone una signi-
ficativa,  provocatoria  do-
manda rivolta al lettore: «È 
questo il futuro che ci aspet-
ta?». ●

 Giovanni Guidotti
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Nasce il Book Club
della libreria Coop All’Arco

||||||||||||||||||||||||||||||||||

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

U
n autunno ricco di 
novità  per  gli  
amanti della lettu-
ra a Reggio Emilia: 

a novembre ha preso il via il 
nuovo Book Club della Li-
breria Coop all’Arco, in col-
laborazione con la “bookin-
fluencer” Attorcigliata, che 
su Instagram ha un seguito 
da  quasi  30mila  follower,  
con un profilo che interval-
la consigli di letture a foto-
grafie. 

Il club è pensato per chi 
desidera incontrarsi dal vi-
vo e condividere la passione 
per i libri in un ambiente ac-
cogliente e familiare. Ogni 
mese, i membri leggeranno 
un romanzo scelto apposita-
mente, per poi trovarsi insie-
me in libreria e discuterne 
in un incontro dedicato.

Per il mese di novembre, 
la lettura scelta è “Figlia del 
temporale”  di  Valentina  
D’Urbano, un romanzo po-

tente e toccante che esplora 
temi profondi e che si pre-
sta perfettamente a essere 
discusso in gruppo.

I  partecipanti  avranno  
l’opportunità di confrontar-
si  sulle  impressioni  e  sui  
messaggi del libro, scopren-
do nuove prospettive grazie 
al dialogo con gli altri letto-
ri.

Come partecipare? È sem-
plice:  basta  compilare  un  
modulo disponibile alle cas-

se della libreria e procurarsi 
una copia del libro. 

In aggiunta, i partecipanti 
possono scansionare un QR 
code per entrare nel canale 

WhatsApp del club, così da 
non perdere nessun aggior-
namento.  L’incontro  con-
clusivo per discutere di “Fi-
glia del temporale” si terrà il 

3 dicembre alle 19.30 nella li-
breria,  alla  presenza della  
stessa  autrice,  Valentina  
D’Urbano, che incontrerà i 
lettori e risponderà alle loro 
domande.

Questo nuovo Book Club 
rappresenta  un’occasione  
imperdibile per tutti gli ap-
passionati di lettura di Reg-
gio Emilia: un luogo dove la 
passione per i libri si fonde 
con l’emozione della condi-
visione.

Non resta che unirsi e la-
sciarsi travolgere dalla ma-
gia delle parole e seguire i 
consigli di lettura che ver-
ranno per le prossime setti-
mane.

A ognuno seguirà un mo-
mento di confronto e scam-
bio sui libri ch e vranno pro-
posti. ●
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Più che postmoderno
l’autore parla di
iper moderno
per il processso
di accelerazione

E della “società 
dell’informazione”, 
che finisce per 
trasformare i fruitori 
in soggetti disorientati
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Introduce il concetto 
di “marvelizzazione” 
della cultura, 
con proposte di puro 
intrattenimento 

“La morte della cultura di massa” (Carocci editore, pagine 116, 13 €).

La libreria Coop all’Arco di via Emilia Santo Stefano a Reggio Emilia

 

La morte
della cultura
di massa

L’informazione quotidiana
in un click!
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